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Forse perchè della fatal quïete tu sei l’immago a me sì cara, vieni, o sera! E quando ti corteggian liete e nubi estive e i zeffiri sereni, e quando dal nevoso aere inquiete tenebre, e lunghe, all’universo meni, sempre scendi invocata, , e le secrete vie del mio cor soavemente tieni. vagar mi fai co’ miei pensier su l’orme che vanno al nulla eterno; e 
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Nessuno ci ha visto stasera mano nella mano mentre la notte azzurra                                    cadeva sul mondo.. Ho visto dalla mia finestra la festa del tramonto sui monti lontani. A volte, come una moneta mi si accendeva un
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SAB 8 / 08
 MENDOLA, RUFFRÈ-MENDOLA , Salone della Villa Imperiale

DOM 9 / 08
 LIVO, Palazzo Aliprandini Laifenthurn, sala interna

GIO 13 / 08
 BRESIMO - Piazza antistante la Chiesa di San Bernardo
IN CASO DI MALTEMPO: SALA POLIVALENTE, VIA FONTANA NUOVA 1

Ingresso libero e gratuito fino ad esaurimento posti
Info: 0463/601611

info@stradanovaslowtheatre.it

E se un gruppo di persone si radunasse intorno a un juke-box ad ascoltare poesie? 
Si può scegliere fra più di cento titoli. C’è proprio di tutto, da Dante a Neruda, da 
Foscolo a Prevért, da Leopardi a Merini, da Cecco Angiolieri a Montale… e ancora, 
e ancora. Una poesia dopo l’altra, in un libero flusso di associazioni imprevedibili, 
dipendenti solo dai gusti, dagli umori, dai desideri di quelle persone, radunate lì, 
intorno al juke-box. Saranno loro a fare il copione di quel recital poetico che 
prenderà vita davanti ai loro occhi e alle loro orecchie, con un coinvolgente 
accompagnamento musicale.

www.stradanovaslowtheatre.it 


